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__________________COMUNE DI LEDRO__________________ 
Provincia di Trento 

Settore Segreteria e affari generali 

via Vittoria, 5 – Ledro 

comune@comune.ledro.tn.it 

 0464 592720  

ASTA PUBBLICA 

ai sensi artt. 19 e 39 della L.P. 19 luglio 1990, n.23 e ss.mm. 

per procedere alla concessione delle 

malghe del Comune di Ledro per le stagioni d’alpeggio 2024 - 2028 

In esecuzione della determinazione del Responsabile del Settore Segreteria e Affari generali n. 

______ di data ________ è indetta un’asta pubblica ai sensi degli artt. 19 e 39 della L.P. 19 

luglio 1990 n. 23 e ss.mm. e coerentemente con quanto previsto nella disciplina dei patti 

agrari, normati dalla legge 11 febbraio 1971, n. 11 (Nuova disciplina dell’affitto di fondi rustici) 

e legge 3 maggio 1982, n. 203 (Norme sui contratti agrari) per procedere alla concessione 

delle malghe, e delle relative aree di pascolo, di proprietà del Comune di Ledro, meglio indicate 

nella tabella sottostante, per le stagioni d’alpeggio 2024 – 2028, con scadenza irrevocabile, 

senza bisogno di disdetta alcuna, il 10 novembre 2028. 

1 – OGGETTO 

È oggetto della presente gara l’individuazione dei soggetti a cui concedere in uso le malghe di 

proprietà comunale, nonché le relative aree pascolive, per le stagioni di alpeggio 2024 – 2028, 

alle condizioni e secondo le modalità espresse dallo schema di contratto e dai disciplinari 

tecnici – economici specifici per ogni singola struttura di malga e zona di pascolo, documenti 

tutti allegati al presente bando. Le malghe a cui è riferito il presente bando sono meglio 

indicate (con le loro caratteristiche principali) nel successivo elenco: 

MALGA COMUNE CATASTALE 

SUPERFICIE 

PASCOLABILE NETTA 

(ha) 

UBA CARICO 

MINIMO 

Stigol Tiarno di Sopra 4,0 6 

Trat Locca 29,3 34 

 

2- DURATA DELLA CONCESSIONE 

La durata della concessione è prevista per n. 5 stagioni di alpeggio (2024, 2025, 2026, 2027 e 

2028), con scadenza irrevocabile, senza bisogno di preavviso e/o disdetta alcuna, al termine 

della stagione di alpeggio 2028, ovverosia alla data 10 novembre 2028. 

Alla scadenza della concessione le malghe e le relative zone di alpeggio dovranno essere 

riconsegnate nelle piena disponibilità del Comune di Ledro. E’ esclusa qualsiasi forma di 

proroga o rinnovo, anche tacito, al termine della concessione. 
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Il Comune si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dalla concessione per gravi ragioni 

di interesse pubblico, senza che da ciò possano originarsi pretese risarcitorie per eventuali 

danni da parte del condutture. 

3 – CANONE DI CONCESSIONE 

Il canone annuo di concessione posto a base d’asta è fissato, per ogni singola malga e relativa 

zona pascoliva, nei seguenti termini: 

MALGA IMPORTO BASE ANNUO (€) 

Stigol 450,00 

Trat 2.000,00 

 

Il canone dovrà essere corrisposto all’Ente concedente nei termini e modi meglio indicati nello 

schema di contratto e nel disciplinare della singola malga, allegati al presente avviso quale 

parte integrante e sostanziale dello stesso. 

4 – PARAMETRI DI MONTICAZIONE E GESTIONE DEI BENI CONCESSI 

I principali parametri da rispettare per la corretta monticazione e gestione dei beni concessi in 

uso sono contenuti nello schema di contratto e nei disciplinari tecnico-economici specifici per 

ogni singola malga, documenti tutti allegati al presente bando.  

L’offerta implica l’accettazione di quanto indicato nel presente avviso, nello schema di contratto 

e nel disciplinare tecnico – economico della singola Malga. 

Sono riportati di seguito i principali vincoli posti a carico del concessionario:  

• la malga e le superfici di pascolo concesse dovranno essere alpeggiate dal concessionario in 

proprio con famigliari o dipendenti, senza alcuna possibilità di sub concessione o di cessione 

del contratto. Nel caso di gestione tramite dipendenti dell’azienda o personale assunto all’uopo, 

il concessionario dovrà aver cura di inviare al Comune la documentazione dimostrativa della 

regolarità del rapporto lavorativo; 

• è fatto obbligo al concessionario nello svolgimento delle attività di pascolo d’alpeggio di 

applicare tutte le normative di sicurezza e antinfortunistiche (D.Lgs 81/2008 e seguenti), 

previdenziali, assistenziali ed assicurative vigenti. Il concessionario risponde direttamente delle 

inadempienze dei suoi collaboratori alle norme del presente bando; 

• durante il periodo di monticazione, il concessionario verrà ritenuto responsabile di tutti i 

danni cagionati agli immobili ed al soprassuolo, a meno che non vengano tempestivamente 

comunicati ed indicati eventuali terzi responsabili o non venga comprovata la propria 

estraneità; 

• per la corretta conduzione e buona conservazione del pascolo, dovrà essere garantito il carico 

minimo di U.B.A., con le tolleranze in più ed in meno indicate nel disciplinare tecnico-

economico specifico per ogni singola malga; 

•il concessionario dovrà possedere al momento della presentazione della domanda almeno il 

40% degli U.B.A. previsti per la malga di interesse; 

• è fatto obbligo per il concessionario, qualora richiesto, di alpeggiare e caricare in malga 

eventuali unità di bestiame di proprietà dei frazionisti aventi diritto, titolari del diritto di uso 

civico, dietro rimborso delle spese sostenute; 

• Qualora fosse prevista la lavorazione del latte in malga l’Amministrazione comunale in nessun 

caso si fa garante della sufficiente presenza di acqua necessaria alla lavorazione del latte di 

tutti gli U.B.A. caricati e con le indicazioni specifiche riportate nello schema di contratto 

approvato.  

• la descrizione catastale e l’entità della superficie delle malghe è anch’essa puntualmente 

riportata in ogni Disciplinare tecnico – economico e nella relativa scheda unità di pascolo. Il 
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pascolo dovrà essere condotto conformemente all’articolo 14 del D.P.P. n. 8-66/Leg del 14 

aprile 2011, degli articoli 98 e 111 della L.P 23 maggio 2007 n. 11. 

5 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA TRATTATIVA PRIVATA PREVIO 

CONFRTONTO CONCORRENZIALE 

Sono ammessi a partecipare gli “Agricoltori in attività”, come definiti dall'art. 9 del Reg. CE n. 

1307/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 367/2008 del Consiglio e il regolamento 

(CE) n. 73/2009 del Consiglio, in possesso dei seguenti requisiti: 

a) non si trovino in alcuna delle condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione previste degli articoli 94, 95, 97 e 98 del D.lgs. 36/2023; 

b) non siano destinatari di provvedimenti e sanzioni che siano causa di esclusione dalla 

partecipazione alle gare e comportino il divieto a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione; 

c) non abbiano conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti 

pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con l’Amministrazione aggiudicatrice da 

meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto di quest’ultima, ai sensi dell’articolo 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 

n.165/2001. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione dell’offerta. 

6 - INOLTRO DEL PLICO CONTENENTE L'OFFERTA 

Il concorrente che intenda partecipare alla gara dovrà far pervenire, secondo le modalità 

illustrate nel proseguo e indirizzando specificatamente a: 

Comune di Ledro 

via Vittoria n. 5 

38067 LEDRO (TN) 

entro le 12.00 del giorno 19 gennaio 2024 

un plico chiuso, sigillato sui lembi di chiusura con ceralacca o nastro adesivo e controfirmato, 

contenente l'offerta economica e la dichiarazione di cui al successivo paragrafo 7. 

Sull'esterno del plico deve essere riportata la seguente dicitura: 

"Offerta per la concessione della MALGA __________ di Ledro" 

ed apparire chiaro il nominativo dell'offerente. 

Detto plico deve essere fatto recapitare in uno dei seguenti modi: 

a) mediante consegna al protocollo comunale; 

b) mediante raccomandata del servizio postale statale; 

c) mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da Corrieri specializzati. 

Secondo il disposto della Determinazione dell'AVCP n. 4 di data 10 ottobre 2012 costituisce 

causa di esclusione dalla gara: 

- la mancata indicazione sul plico sopra descritto del riferimento alla gara cui l'offerta è 

rivolta o l'apposizione sul plico stesso di un’indicazione totalmente errata o generica, nel 

caso in cui ciò comporti l'impossibilità per l'Amministrazione di individuare il plico 

pervenuto come contenente un'offerta per una determinata gara; 

- la mancata chiusura del plico sopra descritto con modalità di chiusura che ne assicurino 

l’integrità e ne impediscano l’apertura e/o la manomissione. 

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. 
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Il termine stabilito per la presentazione dei plichi è perentorio. Non fa fede, in tal senso, la 

data di spedizione ma solo ed esclusivamente quella di consegna al protocollo comunale e 

pertanto non verranno prese in considerazione quelle domande o documenti che per qualsiasi 

ragione, non esclusa la forza maggiore, il caso fortuito o il fatto di terzi, giungano in ritardo o 

non siano corredate dai documenti e dalle dichiarazioni richieste dal bando. La data di arrivo 

dei plichi sarà stabilita dal timbro a calendario del protocollo del Comune di Ledro, anche se 

spediti a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o tramite altro mezzo. Al fine di 

evitare disguidi in merito alla ricezione dei plichi in tempo utile per la partecipazione alla 

procedura, l’Amministrazione invita esplicitamente gli offerenti a inoltrare i plichi 

esclusivamente all’indirizzo sopra riportato e quindi a evitare la consegna o l’inoltro a Uffici o 

Servizi del Comune di Ledro diversi da quello sopra specificato. 

La presentazione di offerta implica la piena accettazione di tutte le clausole e condizioni 

previste dal presente bando nonché dai singoli disciplinari di malga e dallo schema di contratto 

allegati. 

7 -  DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

Nel plico di invio di cui al precedente paragrafo 6 dovrà essere inserita, a pena di esclusione, la 

documentazione indicata di seguito. 

7.1. DICHIARAZIONE (in carta libera) resa ai sensi e secondo le modalità di cui agli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e a norma dell'art. 38, comma 3, del medesimo D.P.R. 

n.445/2000, sottoscritta dal concorrente, accompagnata da copia fotostatica di un documento 

di identità del soggetto sottoscrittore, attestante: 

1.- il possesso della qualifica di “Agricoltore in attività” come definita dall'art. 9 del Reg.CE n. 

1307/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;  

2.- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure 

di affidamento degli appalti pubblici previste dall’art. 94, 95, 97 e 98 del D.Lgs. n. 36 /2023, 

per quanto compatibili; 

oppure 

3.- (eventuale rispetto alla dichiarazione di cui al punto 2: solo nel caso di esistenza di 

condanne penali): 

- di trovarsi in una o più delle situazioni di cui all'art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023, indicando la 

relativa situazione giuridica con riferimento al motivo di esclusione. 

PRECISAZIONI AI FINI DELLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE: 

- qualora l'operatore economico, a supporto di dichiarazioni inerenti a condanne, decida di 

acquisire informazioni presso l'ufficio del casellario giudiziale della Procura della Repubblica, si 

raccomanda di richiedere la "VISURA" ex art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 (Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di 

anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). La 

suddetta visura, senza efficacia certificativa, fornisce tutte le iscrizioni riferite al richiedente, 

comprese le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione", le 

condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda, le sentenze c.d. di 

patteggiamento e i decreti penali di condanna; 

– per quanto attiene all'ambito soggettivo di applicazione del motivo di esclusione attinente 

all'assenza di condanne penali di cui all'art. 94 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e del motivo di 

esclusione attinente alla presenza di cause di decadenza, sospensione e divieto derivanti da 

misure di prevenzione o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84 del D.Lgs. n. 

159/2011 e s.m. (come da art. 94 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023) si rinvia a quanto stabilito 

da ANAC nel comunicato del suo Presidente di data 8 novembre 2017; 

– qualora l'operatore economico non abbia informazioni certe in merito alla sua situazione 

inerente il pagamento di imposte o contributi previdenziali, si consiglia di acquisire le relative 

informazioni presso l’Agenzia delle Entrate e gli enti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile); 
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4.- di aver preso visione e di accettare tutte le regole del bando di gara, nonché di avere tutti i 

requisiti da questo previsti per la partecipazione alla gara; 

5.- di aver preso visione del Disciplinare tecnico economico per la concessione della malga 

________ (indicare il nome della malga) e dello schema di contratto, allegati al bando di gara, 

di accettare tutte le condizioni generali e speciali e gli obblighi nei medesimi contenuti, 

6.- di aver visionato i luoghi oggetto della concessione trovandoli adeguati rispetto alle 

obbligazioni da assumere; 

7.- di aver valutato tutte le circostanze generali, particolari o locali e le clausole indicate nel 

bando di gara e nel Disciplinare tecnico economico, che possono influire sulla determinazione 

del prezzo offerto; 

8.- di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata; 

9.- di avere formulato l'offerta tenendo conto degli obblighi connessi alle disposizioni in 

materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, di previdenza e di assistenza previsti dalla 

normativa vigente, alle condizioni di lavoro nonché del costo del medesimo stabilito dal 

C.C.N.L. di categoria, nonché di tutti gli oneri conseguenti alla peculiare ubicazione dei beni 

concessi in uso e agli oneri economici derivanti dagli obblighi previsti dal disciplinare tecnico 

economico. 

10.- di possedere, alla data di presentazione della presente dichiarazione, almeno il 40% degli 

U.B.A. previsti per la malga di interesse; 

11.- di non essere destinatario di provvedimenti e sanzioni che siano causa di esclusione dalla 

partecipazione alle gare e comportino il divieto a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

12.- di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con l’Amministrazione aggiudicatrice da meno di tre 

anni e che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultima, ai sensi dell’articolo 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165/2001. 

È possibile e preferibile utilizzare il fac simile (Modulo dichiarazione) già predisposto 

dall'Amministrazione. 

7.2. OFFERTA ECONOMICA 

(in carta legale o resa legale) recante il numero di codice fiscale e/o partita iva dell'offerente. 

La formulazione dell'offerta avviene mediante l'indicazione del canone annuo offerto in cifre ed 

in lettere. Si precisa che ove cifre e lettere non corrispondessero, l'Amministrazione 

considererà valida la percentuale espressa in lettere. La formulazione dell'offerta secondo 

modalità diverse da quelle sopra specificate comporta l'esclusione della stessa dalla gara. Non 

sono ammesse offerte in diminuzione rispetto al canone fissato a base di gara. 

È possibile e preferibile utilizzare il fac simile (Modulo offerta economica) già predisposto 

dall'Amministrazione. 

8 - PROCEDURA DI GARA 

8.1. RICHIESTA DI CHIARIMENTI  

Tutti i soggetti interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti la procedura di 

gara scrivendo all’indirizzo PEC comune@pec.comune.ledro.tn.it. 

I suddetti chiarimenti dovranno essere formulati entro e non oltre le ore 12.00 del 12 gennaio 

2024. Non sarà dato riscontro alle richieste di chiarimenti pervenute successivamente al 

predetto termine. 

8.2. APERTURA PLICHI 

L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica il 22 gennaio 2024, alle ore 15.00, presso il 

Municipio di Pieve di Ledro, Via Vittoria n. 5. 

mailto:comune@pec.comune.ledro.tn.it
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La commissione per la valutazione delle offerte è costituita dal responsabile del Settore 

Segreteria e Affari generali che funge da presidente e da ulteriori due dipendenti del Comune 

di Ledro. 

La commissione di gara nel giorno e ora stabilito procederà: 

- alla verifica dell’integrità dei plichi pervenuti ed al rispetto del termine assegnato; 

- all’apertura dei plichi pervenuti e dei documenti presentati dai concorrenti; 

- alla verifica della completezza e regolarità formale della documentazione amministrativa 

presentata e, in caso di esito negativo, a disporre il soccorso istruttorio come previsto dal 

successivo paragrafo 8.3; 

- alla verifica della completezza e regolarità formale dell’offerta economica presentata. 

Il Presidente della commissione procederà poi a dare lettura delle offerte economiche 

formando di conseguenza la relativa graduatoria. 

A conclusione della procedura di gara verrà inviata comunicazione del nominativo 

dell’aggiudicataria a tutti i partecipanti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

8.3. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 36/2023, nei casi di mancanza, incompletezza ed ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni richieste ai sensi del presente 

paragrafo, la Commissione di gara provvederà a sospendere la seduta di gara e a disporre che 

venga richiesto a concorrente, nel termine perentorio non superiore a cinque (5) giorni dalla 

nota di richiesta, pena l’esclusione dalla gara, la presentazione, l’integrazione o la 

regolarizzazione delle dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto ed i soggetti che lo 

devono rendere. Il ricorso al soccorso istruttorio non comporta alcuna sanzione. 

9 – CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

Non sono ammesse offerte in diminuzione rispetto al canone fissato a base di gara. 

le offerte parziali, con alternative o comunque condizionate, non saranno ritenute valide e 

saranno escluse.  

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

A parità di offerta si procederà mediante sorteggio. 

Si fa presente che nella determinazione del valore del canone posto a base d’asta si è tenuto 

conto della situazione di fatto e delle condizioni in cui versano l’immobile ed il pascolo da 

concedere. L’aggiudicatario non potrà pertanto pretendere alcun intervento da parte del 

Comune a vantaggio della gestione in quanto accetta, con la presentazione dell’offerta, la 

concessione dei beni nello stato in cui si trovano al momento della presentazione dell’offerta. 

Fatte salve le espresse ipotesi di esclusione dalla gara previste dal presente bando, il 

Presidente può comunque disporre l'esclusione dalla gara dell'offerente nei casi di 

incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di 

sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 

contenente l'offerta o altre irregolarità riguardanti la chiusura dei plichi, tali da far 

ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di 

segretezza delle offerte. 

10. – VERIFICA DEI REQUISITI 

All’esito della procedura di cui al punto 8, acquisite le eventuali dichiarazioni da parte del 

conduttore uscente relative al diritto di prelazione di cui all’art. 4 della L. 203/1982, o 

comunque decorsi i termini di legge per potersi avvalere del diritto di prelazione, 

l’Amministrazione procederà nei confronti dell’aggiudicatario alla verifica dell’assenza dei 

motivi di esclusione e del possesso dei requisiti richiesti dal presente bando. 



 

____________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Sede legale: via Vittoria, 5 - fraz. Pieve di Ledro 38067 LEDRO 
Pec: comune@pec.comune.ledro.tn.it 

Cod. Fisc e P.IVA 02147150227 
 
 

 

 

Qualora non sia possibile l’acquisizione della prova del possesso dei requisiti dichiarati 

dall’aggiudicatario, ovvero qualora i documenti acquisiti non possano comprovare con certezza 

il possesso dei requisiti dichiarati, l’amministrazione procederà all’annullamento 

dell’aggiudicazione e all’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria 

Tutti i requisiti richiesti e dichiarati in sede di gara dovranno essere mantenuti per l'intera 

durata della concessione, pena la risoluzione della medesima. 

Il riscontro dell’assenza dei requisiti di partecipazione in capo al soggetto aggiudicatario 

comporta l’annullamento dell’aggiudicazione, la segnalazione del fatto alle Autorità competenti, 

fatta sempre salva la facoltà per l’Amministrazione di chiedere il risarcimento di ogni danno 

subito e disporre l’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 

11 - STIPULA DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE 

Espletata la procedura di accertamento della manifestazione di prelazione da parte del 

conduttore uscente e le verifiche di cui al precedente punto 10., il soggetto aggiudicatario 

dovrà, nel giorno fissato e comunicato dall'amministrazione comunale, presentarsi per la 

stipula del contratto di concessione in forma di scrittura privata previo deposito: 

-  delle spese contrattuali, tramite saldo dell’avviso PagoPa trasmesso dal Settore 

Segreteria e Affari generali. Si precisa che per procedere alla stipula del contratto sarà  

richiesto il versamento dell’imposta di bollo e dell’imposta di registro nella misure 

definite per legge. 

-  della cauzione definitiva contrattuale. Tale cauzione:  

• è pari al canone annuo di aggiudicazione; 

• può essere costituita sotto forma di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 

assicurativa rilasciate da soggetti abilitati, o mediante il deposito presso il 

tesoriere comunale della somma dovuta; 

• Se costituita sotto forma di fideiussione bancaria o assicurativa deve: 

o contenere la clausola di riscossione a semplice richiesta da parte del 

Comune e senza possibilità di opporre eccezioni di qualsivoglia natura da 

parte del fideiussore, a garanzia di tutti gli obblighi contrattuali, nessuno 

escluso o eccettuato; 

o contenere la clausola di rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale ai sensi dell’art. 1944, comma 2, del Codice Civile; 

o contenere la clausola di inopponibilità all’Ente garantito del mancato 

pagamento dei supplementi di premio o dell’eventuale corrispettivo per la 

fidejussione bancaria da parte del debitore principale; 

o riportare l’espressa indicazione che la garanzia prestata ha efficacia fino a 

dichiarazione di svincolo da parte dell’Amministrazione comunale; 

• qualora nel corso del rapporto contrattuale il concedente dovesse ritenere la 

somma depositata o azionare la fideiussione, le stesse dovranno essere 

reintegrate nell’importo originario garantito entro 15 giorni dalla relativa 

richiesta da parte del Comune di Ledro. 

-  polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi per rischi dipendenti dall’attività 

di alpeggio per un massimale pari ad almeno euro 500.000,00 (cinquecentomila,00) con 

validità corrispondente a quella della durata del contratto. 

Tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto (registrazione, 

valori bollati, ecc.) nessuna esclusa ed eccettuata, sono a carico del soggetto aggiudicatario. 

Qualora l’aggiudicatario non provveda ad adempiere agli obblighi sopra fissati entro i termini 

concessi, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione e all’assegnazione 

della malga all’eventuale concorrente che segue nella graduatoria. 

Ai sensi dell'art. 23 della legge 11.02.1971 n. 11 “Nuova disciplina dell'affitto di fondi rustici”, i 

contraenti dovranno essere assistiti nella firma del contratto dalle rispettive organizzazioni 

professionali agricole, al fine di confermare e validare il contenuto del contratto medesimo, 

anche in deroga alle norme vigenti in materia di contratti agrari. 
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12. INFORMATIVA PRIVACY  

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del 

D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti 

cartacei e con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del servizio per il quale la 

presente dichiarazione viene resa, in esecuzione di un compito o di una funzione di interesse 

pubblico. 

Titolare del trattamento è il Comune di Ledro, Responsabile della Protezione dei Dati è il 

Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre Verde 23 (e-mail 

servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it). 

È possibile esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del 

Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 7 e seguenti del D.Lgs. 196/2003. 

Responsabile del procedimento e dell’adozione dei provvedimenti finali, ai sensi della L.P. 

n.23/1992, è il Responsabile del Settore segreteria e affari generali dott. Tommaso Civiero. 

 Il Responsabile Settore Segreteria e affari generali 

 Tommaso Civiero 

documento firmato digitalmente 

 Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto 
e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 

Allegati: 

• Modulo dichiarazione requisiti 

• Modulo offerta economica 

• Disciplinari tecnico-economici delle malghe poste in concessione 

• Schema di contratto di concessione 


